
Antifona d’ingresso Cfr. Sir 36,18        

Dona pace, o Signore, a quanti in te con-
fidano; i tuoi profeti siano trovati degni di 
fede. Ascolta la preghiera dei tuoi servi e 
del tuo popolo, Israele.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’a-
more di Dio Padre e la comunione dello Spi-
rito Santo siano con tutti voi.  
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Fratelli e sorelle, all’inizio di questa celebra-
zione eucaristica, invochiamo la misericor-
dia di Dio, fonte di riconciliazione e di comu-
nione.

Breve pausa di silenzio. 

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen. 

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O Dio, creatore e Signore dell’universo, volgi 
a noi il tuo sguardo, e fa’ che ci dedichiamo 
con tutte le forze al tuo servizio per speri-
mentare la potenza della tua misericordia. 
Per il nostro Signore... Amen.
Oppure [Anno A]: O Dio, che ami la giustizia 
e ci avvolgi di perdono, crea in noi un cuore 
puro a immagine del tuo Figlio, un cuore più 
grande di ogni offesa, più luminoso di ogni 
ombra, per ricordare al mondo il tuo amore 
senza misura. Per il nostro Signore... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura  Sir 27,33 – 28,9 (NV)  
 [gr. 27,30 – 28,7]

Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua 
preghiera ti saranno rimessi i peccati.

Dal libro del Siràcide.

Rancore 30e ira sono cose orribili, e il 
peccatore le porta dentro. 28,1Chi si 
vendica subirà la vendetta del Signo-

re, il quale tiene sempre presenti i suoi pec-
cati. 2Perdona l’offesa al tuo prossimo e per 
la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. 
3Un uomo che resta in collera verso un al-
tro uomo, come può chiedere la guarigione 
al Signore? 4Lui che non ha misericordia per 
l’uomo suo simile, come può supplicare per i 
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propri peccati? 5Se lui, che è soltanto carne, 
conserva rancore, come può ottenere il per-
dono di Dio? Chi espierà per i suoi peccati? 
6Ricòrdati della fine e smetti di odiare, del-
la dissoluzione e della morte e resta fedele 
ai comandamenti. 7Ricorda i precetti e non 
odiare il prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e 
dimentica gli errori altrui.
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale   dal Salmo 102

R/. Il Signore è buono e grande nell’amore.

Benedici il Signore, anima mia, / quanto è in 
me benedica il suo santo nome. / Benedici il 
Signore, anima mia, / non dimenticare tutti i 
suoi benefici. R/.  
Egli perdona tutte le tue colpe, / guarisce tut-
te le tue infermità, / salva dalla fossa la tua 
vita, / ti circonda di bontà e misericordia. R/.  
Non è in lite per sempre, / non rimane adira-
to in eterno. / Non ci tratta secondo i nostri 
peccati / e non ci ripaga secondo le nostre 
colpe. R/.  
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, / così 
la sua misericordia è potente su quelli che 
lo temono; / quanto dista l’oriente dall’occi-
dente, / così egli allontana da noi le nostre 
colpe. R/.  

Seconda lettura      Rm 14,7-9

Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del 
Signore.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Fratelli, 7nessuno di noi vive per se stes-
so e nessuno muore per se stesso, 8per-
ché se noi viviamo, viviamo per il Signo-

re, se noi moriamo, moriamo per il Signore. 
Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del 
Signore. 9Per questo infatti Cristo è morto ed 
è ritornato alla vita: per essere il Signore dei 
morti e dei vivi.
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo Gv 13,34

Alleluia, alleluia.
Vi do un comandamento nuovo, dice il Si-
gnore: come io ho amato voi, così amatevi 
anche voi gli uni gli altri. Alleluia.

Vangelo Mt 18,21-35

Non ti dico fino a sette volte, ma fino a set-
tanta volte sette.

X Dal Vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, 21Pietro si avvicinò a Gesù e 
gli disse: «Signore, se il mio fratello com-
mette colpe contro di me, quante volte do-

vrò perdonargli? Fino a sette volte?». 22E Gesù 
gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma 
fino a settanta volte sette. 23Per questo, il re-
gno dei cieli è simile a un re che volle regolare 
i conti con i suoi servi. 24Aveva cominciato a 
regolare i conti, quando gli fu presentato un 
tale che gli doveva diecimila talenti. 25Poiché 
costui non era in grado di restituire, il padro-
ne ordinò che fosse venduto lui con la moglie, 
i figli e quanto possedeva, e così saldasse il 
debito. 26Allora il servo, prostrato a terra, lo 
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me 
e ti restituirò ogni cosa”. 27Il padrone ebbe 
compassione di quel servo, lo lasciò andare 
e gli condonò il debito. 28Appena uscito, quel 
servo trovò uno dei suoi compagni, che gli 
doveva cento denari. Lo prese per il collo e 
lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che 
devi!”. 29Il suo compagno, prostrato a terra, 
lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me 
e ti restituirò”. 30Ma egli non volle, andò e lo 
fece gettare in prigione, fino a che non aves-
se pagato il debito. 31Visto quello che accade-
va, i suoi compagni furono molto dispiaciuti 
e andarono a riferire al loro padrone tutto 
l’accaduto. 32Allora il padrone fece chiamare 
quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti 
ho condonato tutto quel debito perché tu mi 
hai pregato. 33Non dovevi anche tu aver pietà 
del tuo compagno, così come io ho avuto 
pietà di te?”. 34Sdegnato, il padrone lo diede 
in mano agli aguzzini, finché non avesse re-
stituito tutto il dovuto. 35Così anche il Padre 
mio celeste farà con voi se non perdonerete 
di cuore, ciascuno al proprio fratello».
Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

24 | messa meditazione domenicale



XXIV del Tempo Ordinario | 4124 | messa meditazione domenicale

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, l’amore verso il prossimo 
e il perdono fraterno sono ciò che contrad-
distingue il cristiano, e la forza per viverli 
concretamente scaturisce dall’ascolto della 
Parola e dall’Eucaristia condivisa.

Preghiamo insieme e diciamo:        

R/. Donaci la forza del tuo amore, o Padre.

1. Per la Chiesa, perché sia sempre più luogo 
di perdono e di accoglienza reciproca, e, 
con l’esempio dei suoi pastori, sproni tutti 
alla conversione del cuore e all’adesione 
al Vangelo. Noi ti preghiamo. R/.

2. Per gli insegnanti e per coloro che si occu-
pano della formazione sociale e politica, 
perché aiutino i cittadini a crescere nella 
solidarietà verso chi soffre a causa della 
malattia o della povertà. Noi ti preghiamo. 
R/.

3. Per tutte le famiglie cristiane, perché dalla 
fede che professano possano attingere la 
forza per diffondere la cultura dell’incon-
tro, sconfiggendo ogni forma di rancore e 
di sospetto. Noi ti preghiamo. R/.

4. Per la nostra assemblea liturgica, perché 
ciascuno possa sentirsi prolungamento 
della bontà e dell’amore di Dio, in ogni 
ambiente in cui dominano l’egoismo e il 
sopruso. Noi ti preghiamo. R/.

Signore, ascolta la nostra preghiera, perdona 
ogni nostro pregiudizio e desiderio di afferma-
zione, e trasforma in opera buona ogni deside-
rio di bene. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Signore. Amen.LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Ascolta con bontà, o Signore, le nostre pre-
ghiere e accogli le offerte dei tuoi fedeli, per-
ché quanto ognuno offre in onore del tuo 
nome giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.

Prefazio (Si suggerisce la Preghiera eucaristi-
ca della Riconciliazione II, con il prefazio proprio 
- M. R. pag. 493).

Antifona alla comunione      Cfr. Mt 18,35

Il Padre mio non perdonerà a voi, se non 
perdonerete al vostro fratello.

Preghiera dopo la comunione
La forza del tuo dono, o Signore, operi nel 
nostro spirito e nel nostro corpo, perché l’ef-
ficacia del sacramento ricevuto preceda e 
accompagni sempre i nostri pensieri e le no-
stre azioni. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Calendario liturgico settimanale
18 – 24 settembre 2023
XXIV del Tempo Ordinario – IV del salterio

Lunedì 18 – Feria
S. Giuseppe da Copertino | S. Arianna | S. Eustorgio
[1Tm 2,1-8; Sal 27; Lc 7,1-10]
Martedì 19 – Feria – S. Gennaro, mf
S. Arnolfo | S. Ciriaco | S. Lamberto | S. Mariano
[1Tm 3,1-13; Sal 100; Lc 7,11-17]
Mercoledì 20 – SS. Andrea Kim Taegôn
e Paolo Chông Hasang e C., M
S. Eustachio | S. Giancarlo Cornay | SS. Ipazio e C.
[1Tm 3,14-16; Sal 110; Lc 7,31-35]
Giovedì 21 – S. Matteo, F
S. Panfilo | S. Castore | S. Maura | S. Alessandro
[Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13]
Venerdì 22 – Feria 
SS. Maurizio e C. | S. Basilia | S. Fiorenzo 
[1Tm 6,2c-12; Sal 48; Lc 8,1-3]
Sabato 23 – S. Pio da Pietrelcina, M
S. Lino | S. Costanzo | S. Sossio
[1Tm 6,13-16; Sal 99; Lc 8,4-15]
Domenica 24 – XXV del Tempo Ordinario (A)
S. Gerardo Sagredo | S. Rustico | S. Pacifico
[Is 55,6-9; Sal 144; Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16]
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MISERICORDIOSI PERCHÉ MISERICORDIATI

LETTURA                
Nella parte conclusiva del capitolo 18 di Mat-
teo, Gesù, sollecitato dalle domande di Pie-
tro, presenta la necessità del perdono da-
vanti alle offese ricevute dai fratelli e sorelle 
di comunità. L’intervento di Gesù è costituito 
dal suo insegnamento sul perdono, esplicita-
to poi da una parabola che radica la prassi 
della remissione della colpa al fratello nell’i-
mitazione di Dio, adombrato nella figura del 
re. La prima lettura, con le sue martellanti 
domande, introduce la pagina evangelica 
che, evitando di puntare solo sulla volontà 
dell’uomo di accordare il perdono, lo conduce 
all’imitazione del Padre. In fondo, “vivere per 
il Signore” – con l’espressione usata da Paolo 
nella seconda lettura – vuol dire anche esse-
re mossi dalla misericordia divina.

MEDITAZIONE 
Il perdono è uno dei banchi di prova più ar-
dui del discepolato. Il superamento della fe-
rita e della sofferenza subite da parte di chi 
si sente danneggiato, spesso, appare irrea-
lizzabile. La mente pigia infinite volte il tasto 
“riavvolgi” della memoria, facendo rivivere 
quanto ha acceso il conflitto e incancrenen-
do la piaga. Il malessere che vive chi si sente 
vittima scatena dinamismi così profondi che, 

nei suoi confronti, è meglio evitare giudizi e 
sollecitazioni di atti di perdono che si fondino 
esclusivamente su di un imperativo etico. È la 
strada indicata dal Siràcide. “Perdona”, dice 
in altre parole l’autore sacro, “e Dio ti potrà 
perdonare”. Il punto di partenza è la “conve-
nienza a perdonare” per ottenere perdono. 
Ma così difficilmente funziona. Gesù indica 
una strada diversa: “Invoca con sincerità ed 
umiltà il perdono del Padre, che prontamen-
te te lo concederà, e l’esperienza fatta, forse 
lentamente, farà maturare nel cuore l’indul-
genza verso chi ti ha fatto del male”. Chiede-
re insistentemente, a volte per lunghi anni, 
la guarigione del cuore è la via da percorrere 
per far sbocciare spontaneamente il fiore del 
perdono. L’alternativa, invece, farà crescere i 
rovi della supponenza e del rancore: l’illusio-
ne di non aver bisogno del perdono di nes-
suno renderà insensibili davanti a chi invoca 
misericordia, e la solitudine che avvolgerà il 
duro di cuore in questo mondo sarà caparra 
dell’inferno futuro. La dimensione comunita-
ria di questo capitolo emerge anche dal ruolo 
di coloro che sono chiamati “compagni”: non 
si può rimanere insensibili davanti alle ferite 
inferte alla convivialità eucaristica dalle osti-
lità interne alla comunità. Assumere atteg-
giamenti di intercessione e giustizia porterà 
ad edificare comunità che sono “del Signore”.

PREGHIERA                
Signore Gesù Cristo, donami il tuo Santo Spi-
rito, che è Spirito di amore e di perdono, per-
ché mi sostenga e mi dia la forza di perdona-
re, oggi stesso, tutti quanti mi hanno ferito 
nella mia vita, come tu hai perdonato. Ti rin-
grazio perché mi ami e desideri la mia felicità. 

AGIRE                
Se siamo pronti, concederemo il perdono a 
chi ci ha fatto soffrire. Altrimenti, chiedere-
mo insistentemente per noi la guarigione del 
cuore.

Don Carlo Cassatella, sdb


